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Provincia � Montagna

Asi
Motoshow
Al Paletti
scenderanno
in pista moto
storiche
di rara
bellezza.

Varano Melegari Da venerdì a domenica all'autodromo Paletti

Torna l'Asi Motoshow:
le leggende in passerella

‰‰ Varano Melegari Puntuale
come ogni giro di sole Asi Moto-
show torna da protagonista al-
l’autodromo varanese dall’8 al 10
maggio.

Campioni delle due ruote e mo-
delli che hanno fatto la storia del
motociclismo si fondono in un
unico grande evento di rilevanza
internazionale che si pone come
un museo in movimento. Orga-
nizzato dall’Automotoclub Stori-
co Italiano e giunto alla 23ª edi-
zione, torna a riempire il paddock
e il circuito di Varano Melegari
con il suo «museo della moto in
movimento».

Da venerdì a domenica sono at-
tese migliaia di motociclette stori-
che, si potranno ammirare mostre
tematiche, si incontreranno i
grandi campioni di tutti i tempi e
si vivrà la magica atmosfera del
motociclismo più genuino e pas-
sionale. Asi MotoShow trasforma
il paddock dell’autodromo in un
vero museo dinamico. Dalle origi-
ni all’alba del terzo millennio, dai
più piccoli e maneggevoli motoci-
cli alle moto da competizione,
dalle «sottocanna» prebelliche al-
le rabbiose «125» degli anni ‘90: il
parterre di Asi MotoShow, che
conta partecipanti provenienti da
tutta Europa e anche da Oltreo-
ceano, è senza dubbio tra i più ric-
chi e completi per illustrare oltre
un secolo di evoluzione su due

ruote. Asi MotoShow non è com-
petizione, ma in pista sarà un con-
tinuo susseguirsi giri liberi con le
moto suddivise in categorie omo-
genee, per età o per prestazioni: le
«antique veteran» dalle origini al
1918, le «vintage» dal 1919 al 1930,
le «post vintage» dal 1931 al 1945,
le «classic» dal 1946 al 1960, le
«post classic» dal 1961 al 1970 e le
«modern» fino al 2005.

I temi forti di Asi MotoShow
2026 sono le moto che hanno
contribuito alla rinascita nel se-
condo dopoguerra, il Campionato

del Mondo Superbike e il tributo
speciale ai 100 anni della Ducati
con l’esposizione di alcuni esem-
plari provenienti dal Museo di
Borgo Panigale. Partecipazione
ufficiale anche da parte dei co-
struttori Honda e Yamaha; pre-
senza attiva e dinamica delle
Squadre Corsa Asi «Ducartist»,
«World Classic Racing Bikes» e
«Laverda», delle moto in divisa
provenienti dalle collezioni delle
Forze dell’Ordine2 e di quelle che
arriveranno insieme a decine di
club e registri storici. Come da
tradizione, non mancheranno i
grandi campioni delle due ruote,
sempre presenti ad Asi Moto-
Show con i loro pedigree da leg-
genda. Le ultime generazioni so-
no ben rappresentate da Marco
Melandri e Alvaro Bautista, che
hanno raccolto il testimone da ri-
der del calibro di Eugenio Lazza-
rini, Pierpaolo Bianchi, Carlos La-
vado, Benedicto Caldarella, Gian-
franco Bonera, Jean François Bal-
dé o Raymond Roche. Scenderan-
no in pista con le loro iconiche
moto nelle parate di sabato 9
maggio alle 17 e di domenica 10
maggio alle 13,30. L’Autodromo
di Varano Melegari aprirà i can-
celli alle 8,30 di venerdì; l’ingresso
per il pubblico è gratuito e lo spet-
tacolo garantito.
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Collecchio Felino Sala

Collecchio
I protagonisti
dell’ultimo
appuntamento,
da sinistra
Te g o n i ,
Montali,
Savio,
Dallavalle
e Ghillani.

Collecchio È andato in scena «Aspettando di... Vin Formaggio»

Fra lambrusco e blue cheese
degustazioni e mostra di foto

‰‰ Collecchio Tre incontri per
un viaggio tra letteratura, arte, fo-
tografia e gusto. «Aspettando
di...Vin Formaggio» ha proposto
nella sala lettura di Villa Soragna
un racconto particolare del cibo
approfondendo diversi aspetti
che ruotano intorno a questo
mondo. Ad aprire la rassegna, che
ha riscosso successo accogliendo
anche visitatori di altri territori, è
stato Enrico Zucchi, ricercatore
dell’università di Padova, che con
il critico enogastronomico An-
drea Grignaffini e il gastronomo e
docente Paolo Tegoni ha presen-
tato il suo libro «Lambrusco in fa-
bula. Storia letteraria di un vino
colto e contadino», in cui raccon-
ta il lambrusco come oggetto cul-
turale attraversando testi poetici,
letterari e teatrali.

Molto interessante il secondo
intervento con la storica dell’arte
Nicla Muolo e la gastronoma e
autrice Benedetta Mostratisi che
hanno esplorato il legame tra vino
e formaggio nelle opere dei gran-
di maestri, da Boselli a Caravag-
gio. Infine, è stata presentata la
mostra del progetto fotografico
«Blue cheese» di Roberto Savio,
fotografo e food designer che in
dialogo con Gigi Montali del Co-
lor’s Light di Colorno ha parlato

del suo lavoro di ricerca visiva sui
formaggi erborinati, indagati at-
traverso la fotografia still life co-
me fossero ritratti. «Il percorso
identificato è stato entusiasmante
- sottolinea l’assessore alle attivi-
tà produttive del Comune Rober-
to Dallavalle - e ha consentito di
entrare meglio su alcuni aspetti
del cibo e del suo legame con il
territorio. Gli appuntamenti sono
stati apprezzati anche per l’alto li-
vello qualitativo delle degustazio-
ni (ogni incontro è stato accom-
pagnato da assaggi guidati dei
prodotti, ndr) e per i diversi temi

che sono stati affrontati». Orga-
nizzati da Pro loco Collecchio
(presieduta da Claudio Ghillani) e
da Terrae Opificio Culturale Eno-
gastronomico in collaborazione
con la delegazione di Parma e
Reggio Emilia di Onaf, gli appun-
tamenti hanno rappresentato
un’anteprima alla nuova edizione
di «Di...Vin Formaggio», la mani-
festazione enogastronomica e
culturale di primavera dedicata a
due eccellenze italiane della tavo-
la voluta dal Comune.

Lucia Carletti
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Collecchio Sabato e domenica

Centro commerciale
naturale: iniziativa
per i Musei del cibo

‰‰ Collecchio In occasio-
ne della terza edizione del
“di…Vin Formaggio”, la ma-
nifestazione enogastrono-
mica e culturale dedicata al
vino e formaggio in pro-
gramma il 9 e 10 maggio al
parco “F. Nevicati” di Col-
lecchio, nasce un’iniziativa
collaterale promossa dal
centro commerciale natura-
le “Vivere Collecchio”.

Nella giornata di sabato i
clienti che effettueranno un
acquisto minimo di 5 euro
presso i negozi del centro
commerciale naturale ade-
renti all’iniziativa, riceve-

ranno un coupon omaggio
valido per un ingresso gra-
tuito a persona presso il Mu-
seo della Pasta e il Museo del
Pomodoro.

I coupon distribuiti saran-
no utilizzabili secondo le
modalità indicate sul ta-
gliando consegnato dai ne-
gozi, fino a esaurimento di-
sponibilità.

L’elenco completo delle
attività commerciali aderen-
ti all’iniziativa è consultabile
sul sito www.viverecollec-
chio.com.
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«Di... Vin Formaggio» Il Museo della Pasta.

Bardi Emigrato in Gran Bretagna

Addio a Tony
Isingrini
Era diventato il «re del fish&chips»

‰‰ Bardi Si è spento a Villa
Mater Gratiae Antonino
Isingrini. Nato a Grezzo 87
anni fa, era emigrato in Gran
Bretagna nel 1963. La cugina
Rita Figoni ricorda quando
partì: «Gli stirai la camicia e
lo aiutai a fare la valigia».

Lavorando sodo, da dipen-
dente diven-
ne proprie-
tario di un
fish and
chips shop.
Ricorda
questo pe-
riodo l’affe-
zionato ni-
pote Marco
Stagi, figlio
della sorella
Celestina.

«Oltrepassata la Manica, lo
zio non aveva più soldi e riu-
scì ad arrivare a Londra gra-
zie a un prestito che restituì
quando ricevette il primo
stipendio. Ha fatto fortuna
grazie a una vita di sacrifici e
molta caparbietà. Era rispet-
tato e amato da tutti».

Al lavoro conobbe la galle-
se Christine Hall, si sposaro-
no e aprirono insieme un fi-
sh and chips shop. In segui-
to si trasferirono e ne apriro-
no un altro a Clanfield, vici-
no a Portsmouth. «Tony era

nato come contadino e ha
fatto la vita da contadino an-
che in Inghilterra nei ritagli
di tempo.

Negli anni ‘80 sono andato
diverse estati da lui. Il fine
settimana c’era una lunghis-
sima coda in strada per
mangiare il fish and chips di
Tony, il più buono della zo-
na. Gli anziani in difficoltà
ricevevano pesce e patate
gratis».

La coppia ritornò a Bardi
nel 1990 in pensione, nella
villa costruita a Cabriolini.
Qui “Tony” curava un rigo-
glioso orto e si metteva a di-
sposizione della comunità.
Peggiorando la salute, si era
stabilito con la moglie in un
bilocale della casa di riposo
di Bardi. Isingrini è stato mi-
lite e consigliere della Pub-
blica Assistenza Croce Blu.

«Era una persona affabile e
generosa – racconta Stefania
Todesco –, molto attiva nel-
l’organizzazione della Festa
dell’Emigrante e dello stand
gastronomico alla Mostra
del cavallo bardigiano».

Oggi alle 19,30 il rosario a
Bardi, giovedì alle 15 le ese-
quie nella chiesa parroc-
chiale di Grezzo.

Laura Caffagnini
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Antonino
Isingrini
87 anni
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